
 

Prot. 73/SG/Orsa         Roma, 07 marzo 2013 
 

   Dott. Domenico Braccialarghe  

Direttore Centrale Risorse Umane Ferrovie dello Stato Italiane  
 

Dott. Stefano Savino  

Responsabile Relazioni Industriali Ferrovie dello Stato Italiane 
 

e, p.c.   Dr. Roberto Buonanni  

Direttore Risorse Umane e Organizzazione Trenitalia S.p.A. 
 

Dr. Riccardo Pozzi  

Direttore Personale e Organizzazione R.F.I S.p.A. 
 

OGGETTO:  Diritto al pasto. 
 

Dopo le note del 8 agosto (Prot. n° 193/S.G./Or.S.A.) e del 12 dicembre 2012 (Prot. n° 312 /S.G./Or.S.A) la 

scrivente O.S. è costretta a tornare sull’argomento in oggetto per segnalare il permanere di gravi difficoltà 

nella fruizione del pasto da parte dei lavoratori di codesto Spettabile Gruppo che determinano la sostanziale 

violazione di quanto disposto dal Contratto Collettivo Nazionale delle Attività Ferroviarie all’art. 51  e 

stabilito dal Dlgs 66/2003. 

A tal proposito si conferma quanto da tempo segnalato sulla consegna del ticket – restaurant (in 

sostituzione del servizio di mensa aziendale) che avviene a consuntivo ed in alcuni casi  a distanza di mesi

Ne deriva l’impossibilità del lavoratore ad usufruire del diritto al pasto aziendale in spregio, non solo 

del citato art. 51 del CCNL delle Attività Ferroviarie, ma dello stesso Decreto Legislativo 66/2003 che 

prevede la consumazione del pasto quale condizione per il recupero delle energie psico-fisiche.  

 

dal giorno per il quale si è maturato il diritto.  

Premesso che la reiterazione di tale denuncia avviene a valle del mancato riscontro aziendale alle 

ripetute segnalazioni della scrivente, si comunica che – in mancanza di un sollecito e risolutivo intervento 

che sani le anomalie ancor oggi evidenziate – la scrivente si vedrà costretta ad interessare gli organi di 

sorveglianza all’uopo preposti.     

Distinti saluti 

       Il Segretario Generale Or.S.A. Ferrovie  
      Alessandro Trevisan 

 


